Ambasciata della Repubblica di Indonesia

Via Campania, 55

00187 – Roma

FAX : 06.488 0280 / 06.4890 4910


Egregio Sig. Generale,

A seguito di informazioni ricevute da ACAT-Italia, le esprimo la mia viva preoccupazione per il decesso di M. Carmadi.

M. Carmadi è stato arrestato, senza alcun mandato, il 14 aprile 2009 e condotto al posto di polizia di Tegal, prima di essere trasferito a quello di Slawi il 16 aprile. Alcuni parenti gli hanno reso visita in due occasioni, durante la detenzione e riferiscono che M. Carmadi ha subito atti di tortura e trattamenti crudeli durante il suo fermo di polizia. La sera del 16 aprile, la polizia ha condotto M. Carmadi d’urgenza all’ospedale, dove è deceduto. Gli ufficiali di polizia negano che il suo decesso sia legato ai cattivi trattamenti subiti in detenzione. Il rapporto dell’autopsia contraddice questa versione dei fatti. La famiglia ha depositato un reclamo ufficiale presso la commissione nazionale della polizia, la commissione nazionale dei diritti dell’uomo e la polizia del distretto di Tegal. Non si è vista nessuna conseguenza.

Le domando di voler :

· Aprire un’inchiesa sulla morte di M. Carmadi e sugli atti di tortura e cattivi trattamenti da lui subiti;

· Perseguire i responsabili di tali atti, in virtùà dell’articolo 4 della legge n°39 del 1999, degli articoli 280 §2 et 28I §1 della Constituzione indonesiana, nonchédell’articolo 10 del Regolamento n°8 del 2009 del capo della polizia nazionale, che interdice il ricorso alla tortura.

Sicuro della sua attenzione, con l’occasione le invio i miei più distinti saluti.

ACAT-Italia fa parte della Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura (FIACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU.

Gen. Bambang Hendarso Danuri 

Chief of the National Police

Jl. Trunojoyo No. 3 

Jakarta Selatan - INDONESIA
Your Excellency,

as a member of ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture), affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), a NGO with consultative status with the UN and the Council of Europe, I am writing to express my deep concern for the death of mr. M. Carmadi. 

He was arrested without warrant on 14th April last, taken to Tegal police station and successively transferred to Slawi police station on 16th  April. Some relatives who paid him visit on two occasions report that he was submitted to acts of torture and ill-treatment during detention.  On the evening of the same day the police took him to hospital where he died. Police officers deny his decease to be the consequence of  acts of torture he was submitted to while in detention. Medical reports contradict their version. Mr. Carmadi’s family has deposited an official claim at the Police National Commission, the National Human Rights Commissionn and Tegal Police centre without any visible results.

That is why I ask you to :

· Open a thorough and impartial investigation on Mr. Carmadi’s death and  the acts of torture he was submitted;

· Bring to justice those responsible according to Art 4 of law n°39 of 1999 and arts. 280 §2 and 28I § 1 of the Indonesian Constitution, and art. 10 of Rule N. 8 of the year 2009 of   The National Police Chief  that prohibits torture.

Thanking  you for your attention 

Yours sincerely,

Général Mamadouba Toto Camara

Ministre de la Sécurité et de la Protection civile

Ministère de la Sécurité et de la Protection civile

PO.Box 5075 Conakry

République de Guinée

Monsieur le ministre,   

Alerté par l’ACAT-Italie, je suis vivement préoccupé par la détention au secret de onze officiers militaires - colonel Fodé Bacar Sylla, colonel Soryba Yansané, lieutenant colonel David Syllah, commandant Issiaka Camara, commandant Pathio Bangourah, capitaine Mamadou Bah Syllah, capitaine Lansinet Keita, lieutenant Ibrahima Kadja Barry, sous-lieutenant Alpha Oumar Diallo, sous-lieutenant Hassiniou Pendessa et sergent Moussa Sylla - détenus sans inculpation depuis janvier 2009.

Le 2 août 2009, ils ont été transférés dans un lieu de détention illégal situé sur l’île de Kassa, dans des conditions humiliantes. Depuis lors, ils sont détenus au secret et n’ont plus aucun contact avec leurs familles. Le centre de détention de Kassa est connu pour les actes de torture qui y sont pratiqués.

Conformément aux traités internationaux et régionaux relatifs aux droits de l’Homme auxquels la Guinée est partie, notamment la Convention des Nations unies contre la torture et le Pacte international relatif aux droits civils et politiques, je vous demande de garantir la sécurité physique et psychologique de ces onze détenus et de veiller à ce qu’ils ne soient pas soumis à des actes de torture ni à d’autres mauvais traitements.

Je vous demande de les autoriser à consulter des avocats, à recevoir la visite de leurs proches et à bénéficier de tous les soins médicaux dont ils pourraient avoir besoin. 
Je demande enfin à ce qu’ils soient libérés immédiatement, à moins qu’ils ne soient inculpés d’une infraction dûment reconnue par la loi.
Je vous prie d’agréer, Monsieur le ministre, l’expression de ma haute considération.  

L’ACAT-Italie appartient à la Fédération internationale de l'Action des chrétiens pour l'abolition de la torture (FIACAT) ayant statut consultatif auprès des Nations Unies et de la Commission africaine des droits de l’homme et des peuples.

Ambasciata della Guinea

Via Adelaide Ristori, 13

00197 - Roma 


Signor Ministro,

Membro dell’ACAT-Italia, desidero esprimerLe la mia preoccupazione per la detenzione in isolamento  di undici ufficiali - colonnello Fodé Bacar Sylla, colonnello Soryba Yansané, luogotenente colonnello David Syllah, comandante Issiaka Camara, comandante Pathio Bangourah, capitano Mamadou Bah Syllah, capitano Lansinet Keita, luogotenente Ibrahima Kadja Barry, sottoluogotenente Alpha Oumar Diallo, sottoluogotenete Hassiniou Pendessa e sergente Moussa Sylla – imprigionati senza accuse dal gennaio 2009.

Il 2 agosto 2009, sono stati trasferiti in un luogo  di detenzione illegale nell’isola di Kassa, in  condizioni umilianti. Da allora sono in isolamento e non hanno avuto  più alcun contatto con i loro familiari. Il centro di prigionia di Kassa è noto per le  torture che vi si praticano.

In conformità ai trattati internazionali e regionali relativi ai diritti dell’Uomo ricnosciuti dalla Guinea, in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e il Patto internatzionale relativo ai diritti civili e politici, Le chiedo di garantire la sicurezza psichica e psicologica di questi undici  detenuti e di vigilare affinchè gli stessi non siano sottoposti a torture o a maltrattamenti.

Le  chiedo inoltre di  autorizzare incontri con gli  avvocati,  e di  ricevere la visita dei familiari e le cure mediche eventualmente necessarie. 
Infine Le chiedo di voler provvedere affinchè siano liberati immediatamente, ove non vengano accusati di aver violato la legge. 
La prego di gradire, Signor  Ministro, i miei migliori saluti.
L’ACAT-Italia  fa parte della Fédération Internationale des ACAT (FIACAT), con statuto consultivo presso il  Consiglio d’Europa, le Nazioni Unite  e la Commissione Africana per il diritto degli Uomini e dei Popoli

Copia della lettera inviata al Capo della Polizia nazionale,


 Gen. Bambang Hendarso Danuri





Copia della lettera inviata al Général Mamadouba Toto Camara,


Ministre de la Sécurité et de la Protection civile











